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L 'onorevole Solimbergo ha facoltà di par-
lare. 

Solimbergo. Per un sentimento di estrema 
delicatezza, per qualche insignificante parola 
scambiata tra colleglli ed amici in un mo-
mento di concitazione nella seduta di ieri, il 
nostro collega Barzilai presentò le sue dimis-
sioni. 

Prego la Camera di non accettarle, e ne 
faccio formale proposta. 

Presidente. L'onorevole AltobeLLi ha facoltà 
di parlare. 

Altobeiii. Mi associo alla proposta dell'ono-
revole Solimbergo. 

Se l'amico Barzilai ha nella Camera av-
versari politici, la nobiltà dei suoi sentimenti, 
la gentilezza de' suoi modi, e l 'equanimità del 
carattere, gli hanno conciliato simpatie sin-
cere fra tu t t i i banchi. 

I l motivo, pel quale egli si dimette, è 
prova novella della sua delicatezza. Ma io 
credo che la Camera non lo possa approvare; 
anzi, respingendo le sue dimissioni, deve con-
sacrare ancora una volta che qui ciascuno 
deve esser libero. di votare secondo che la 
sua coscienza gli detta [Benissimo!) 

I l voto politico è relativo alle contingenze 
del momento, che può essere diversamente 
apprezzato anche da coloro che hanno comuni 
principi e sentimenti, i quali non si deve 
sospettare siano stati rinnegati , soltanto per-
chè t ra amici possa esser sorto un momen-
taneo dissenso. {Bene!) 

Per un'al tra ragione ancora prego la Ca-
mera di respingere queste dimissioni. La 
presenza di Salvatore Barzilai in mezzo a 
noi è ricordo vivente e continuo del dovere 
che a tu t t i si impone di sottrarre il più presto 
Trieste italiana dal gioco straniero. (Benis-
simo! all'estrema sinistra — Rumori al centro 
e a destra). 

Presidente. L 'onorevole Antonelli ha facoltà 
di parlare. 

Antonelli. La Camera ha udito come l'ono-
revole Barzilai, per un'eccessiva delicatezza, 
abbia creduto di dare le sue dimissioni da 
deputato del I Collegio di Roma. 

Ió non credo che sia questo il caso di di-
scutere le ragioni di queste dimissioni; prego 
soltanto la Camera di non consentire nella 
domanda fatta dall'onorevole Barzilai. 

Presidente. L'onorevole Bovio ha facoltà di 
parlare. 

Bovio. Queste dimissioni dell' onorevole 

Barzilai mi offrono modo di dire poche pa-
role sul voto di ieri. (Rumori). L'onorevole 
amico Imbriani è come un anacronismo nella 
Camera e nel Paese perchè doveva nascere 
contemporaneo di Savonarola. Ma ci dobbiamo 
meno rispettare per questo ? Ieri il mio voto 
s'incontrò con quello della Destra. Ma io per 
ciò mi dimetterò? Mi dia la Destra l 'esempio 
di dimettersi, avendo essa votato con me, con 
Cavallotti, cogli amici nostri. 

Spero che per il Barzilai il voto di Roma 
sia in avvenire riconsacrato dalla sua pro-
vincia natia. La Camera respinga le sue di-
missioni. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore 
vole Baccelli. 

Baccelli. Come collega dell'onorevole Bar-
zilai e per conseguenza nella condizione di 
potere apprezzare più da vicino la gentilezza, 
la nobiltà dell 'animo suo, io prego la Camera 
di non prendere atto delle sue dimissioni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Imbriani . 

Imbriani. Io fo ampio omaggio alle gene-
rose parole dei nostri colleghi Giovanni Bo-
vio, Antonelli ed altri, ma mi duole di dover 
dissentire nelle conclusioni. 

I l deputato Barzilai ha dato un esempio 
di alta moralità politica. (Commenti). Questo 
dico apertamente e sinceramente, e fo plauso 
alla sua determinazione la quale non è se non 
logica conseguenza del suo voto. E lo dico 
con tanta maggior convinzione, inquantochè 
fu i presidente politico del Comitato che pro-
pugnò la candidatura di Salvatore Barzilai. 

Io vorrei che si dessero di frequente in 
quest'Aula degli esempi così generosi. Io non 
posso pregare la Camera di non accogliere le 
dimissioni dell'onorevole Barzilai, perchè egli 
avendo assunto altra fìsonomia politica ha 
il diritto di ripresentarsi ai suoi elettori, 
di ripresentarsi dinanzi alla sovranità na-
zionale per avere il voto dell 'urna ed inter-
rogare il giudice vero del proprio operato. 

Io ho tanta stima nel carattere di Salva-
tore Barzilai, che sono persuaso che egli per-
sisterà nelle sue dimissioni e adempirà fino 
all 'ultimo il suo ufficio ; ripeto, dando un 
nobile esempio di moralità politica. 

Quindi prego la Camera di accogliere, que-
ste dimissioni che non sono state date prò 
forma, ma sono state dettate da un sentimento 
intimo e coscienzioso. 


